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In base al Trattato di Lisbona - votazioni

Fino al 31 ottobre 2014 
sono in vigore le ponderazioni attuali
occorrono 255 voti sui 345 totali
se la proposta è stata avanzata dalla Commissione, i 255 
voti debbono essere espressi dalla maggioranza dei paesi
negli altri casi, i 255 voti debbono essere espressi dai due 
terzi dei paesi
si può inoltre chiedere la verifica che i 255 voti siano si può inoltre chiedere la verifica che i 255 voti siano 
espressi dai rappresentanti del 62% della popolazione 
totale dell’Unione
(il 1° gennaio 2008 la popolazione era 497.670.577)
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In base al Trattato di Lisbona - votazioni
Dal 1 novembre 2014 
per maggioranza qualificata si intende almeno il 55 % 
d i b i d l C i li    i i  di i di i  dei membri del Consiglio, con un minimo di quindici, 
rappresentanti Stati membri che totalizzino almeno il 65 
% della popolazione dell'Unione
La minoranza di blocco deve comprendere almeno 
quattro membri del Consiglio
Le disposizioni transitorie relative alla definizione della Le disposizioni transitorie relative alla definizione della 
maggioranza qualificata applicabili fino al 31 ottobre 2014 
e quelle applicabili tra il 1° novembre 2014 e il 31 marzo 
2017 sono stabilite dal protocollo sulle disposizioni 
transitorie.
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In base al Trattato di Lisbona - votazioni
Dal 1 novembre 2014 
Se il Consiglio non delibera su proposta della 
C i i   d ll’ lt  t t  PESC   Commissione o dell’alto rappresentante PESC, per 
maggioranza qualificata si intende almeno il 72% dei 
membri del Consiglio rappresentanti stati membri che 
totalizzino almeno il 65% della popolazione dell’UE
Se non tutti i paesi partecipano alla votazione la 
maggioranza qualificata deve comprendere il 55% dei gg q p
partecipanti che totalizzino almeno il 65% della loro 
popolazione, mentre la minoranza di blocco deve 
comprendere oltre il 35% della popolazione
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La ponderazione dei voti oggi
pop voti √ pop voti √

Germania 82 29 9 Ungheria, Rep. Ceca 10 12 3

Francia 64 29 8 Svezia 9 10 3

Regno Unito 62 29 8 Austria, Bulgaria 8 10 3

Italia 60 29 8 Danimarca , 
Slovacchia,  Finlandia

5 7 2

Spagna 45 27 7 Irlanda 4 7 2

Polonia 38 27 6 Lituania 3 7 2

Romania 21 14 5 Lettonia, Slovenia 2 4 1,

Olanda 17 13 4 Estonia, Cipro, 
Lussemburgo

1 4 1

Grecia,
Belgio
Portogallo

11 12 3 Malta 0.5 3 1
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La Commissione
è responsabile collettivamente dinnanzi al Parlamento europeo 
A decorrere dal 1° novembre 2014,  la Commissione è 
composta da un numero di membri, compreso il presidente e p , p p
l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza, corrispondente ai due terzi del numero degli Stati 
membri, a meno che il Consiglio europeo, deliberando 
all'unanimità, non decida di modificare tale numero.
I membri della Commissione sono scelti 

tra i cittadini degli Stati membri in base ad un sistema di rotazione t a  c tta  eg  Stat  e b   base a  u  s ste a  ota o e 
assolutamente paritaria tra gli Stati membri che consenta di riflettere la 
molteplicità demografica e geografica degli Stati membri.
in base alla loro competenza generale e al loro impegno europeo e tra 
personalità che offrono tutte le garanzie di indipendenza

Il mandato della Commissione è di cinque anni.
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Il Parlamento europeo 
esercita, congiuntamente al Consiglio, la funzione 
legislativa e la funzione di bilancio. 
elegge il presidente della Commissione
è composto di rappresentanti dei cittadini dell'Unione 
in proporzione alla popolazione, con un minimo di sei 
(erano 5) ed un massimo di  novantasei seggi (erano 
99). Il loro numero non può essere superiore a 

tt t i t  iù il id tsettecentocinquanta, più il presidente
I membri del Parlamento europeo sono eletti a 
suffragio universale diretto, libero e segreto, per un 
mandato di cinque anni
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Il Consiglio europeo 
dà all'Unione gli impulsi necessari al suo sviluppo e ne 
definisce gli orientamenti e le priorità politiche generali

 it  f i i l i l tinon esercita funzioni legislative.
è composto dai capi di Stato o di governo degli Stati 
membri, dal suo presidente e dal presidente della 
Commissione. L'alto rappresentante dell'Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza partecipa ai lavori.
si riunisce due volte a semestresi riunisce due volte a semestre
si pronuncia per consenso
elegge il presidente a maggioranza qualificata per un 
mandato di due anni e mezzo, rinnovabile una volta.
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Il Consiglio 
esercita, congiuntamente al Parlamento europeo, la 
funzione legislativa e la funzione di bilancio

it  f i i di d fi i i  d ll  liti h   di esercita funzioni di definizione delle politiche e di 
coordinamento alle condizioni stabilite nei trattati
è composto da un rappresentante di ciascuno Stato 
membro a livello ministeriale
si riunisce in varie formazioni, il cui elenco è stabilito, e 
delibera a maggioranza qualificatadelibera a maggioranza qualificata
La presidenza delle formazioni del Consiglio, ad eccezione 
della formazione “Affari esteri”, è esercitata secondo un 
sistema di rotazione paritaria
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La maggioranza qualificata o 
supermaggioranza

compromesso che dell’unanimità tenta di conservare i 
pregi senza subirne gli svantaggi (tirannia, status quo) 
può corrispondere ad una maggioranza ottima?può corrispondere ad una maggioranza ottima?
Nel Consiglio dell’UE si richiederà:

Il 55 % dei membri del Consiglio con un minimo di 
quindici (15/27=55,56)
almeno il 65 % della popolazione dell'Unione circa 
324 milioni (325 quando si arriverà a 500)( q )
Si prevedono contestazioni …

Ma quanto si deve temere di rimanere in minoranza, e 
quindi cercare di avvicinarsi alla regola dell’unanimità?
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Minimizzazione dei casi di dissenso
3 individui: A, B, C che votano per fare passare una 
mozione rispetto allo status quo e hanno 
probabilità ½ di essere favorevoli o contrarip
Unanimità: 

se  A voterà a favore (+1) non otterrà l’adozione della 
mozione se l’urna conterrà un voto contrario (-1) di B, o 
di C oppure sia di B che di C (tre casi di dissenso)
se  A voterà contrario (-1) la mozione non passerà 
quindi nessun caso di discordia è possibile (nessun caso 
di dissenso) di dissenso) 
Supponendo che, in assenza di informazioni sulla 
mozione,  A abbia la stessa probabilità di essere 
favorevole o contrario
Probabilità di dissenso = ½ 3 + ½ 0 = 3/2
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Minimizzazione dei casi di dissenso
3 individui: A, B, C che votano per fare passare una 
mozione rispetto allo status quo e hanno probabilità 
½ di essere favorevoli o contrari
Maggioranza:

Se  A voterà a favore (+1) la mozione passerà solo se 
troverà almeno un “alleato”, quindi la mozione passerà se B 
o C voteranno a favore, mentre A subirà la delibera solo se 
sia B che C voteranno entrambi contro (-1) (un solo caso 
di dissenso)
se A voterà contro (-1) la mozione verrà respinta solo se sia ( ) p
B che C non voteranno entrambi a favore (+1) (un solo 
caso di dissenso)
Il rischio di dissenso è minimo con la regola di maggioranza
Probabilità di dissenso = ½ 1 + ½ 1 = 1
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Votazione multipla
Procedura del con una sola preferenza

regola di voto: ogni votante può indicare sulla scheda 
solamente il nome preferito
d l à d  l  l   h  è  d  modalità di selezione: risulta vincente chi è stato indicato 

dal maggior numero di elettori
MA: può essere selezionato il candidato (o la mozione) meno 

preferito dalla maggioranza
Procedura di Borda:

regola di voto: ogni votante può assegnare sulla scheda un 
voto alle diverse alternative, secondo una scala di valori 

fi tprefissata
modalità di selezione: risulta vincente chi ha ottenuto il 

punteggio maggiore
MA: la scala prefissata ha un ruolo cruciale ai fini del 

candidato (o della mozione) che verrà selezionato
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Esempio votazione multipla
Una popolazione di 22 
votanti (5+4+6+7=22) 
esprime le seguenti 4 

5 4 6 7

I X X Y Z

II Y Z Z Y

tipologie di preferenze 
ordinate su 3 mozioni 
(X,  Y,  Z) 
Con una sola preferenza 

X riceve 5+4=9 voti
Y rice e 6 oti

III Z Y X X

Esprimendo una 
valutazione per ogni 
mozione con punteggio 
l’esito dipende da: 

1) t iY riceve 6 voti
Z riceve 7 voti

Vince X la mozione 
peggiore  per 7+6=13 
elettori su 22

1) punteggio
2) ordine di preferenza
3) numerosità del 
gruppo
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Regola di Borda –
assegnare un punteggio e sommare

I = 3 punti
II = 2 punti
III  1 

I = 10 punti
II = 5 punto
III = 1 puntoIII = 1 punto

X :  3x5 + 3x4 + 0x6 + 
0x7 = 27
Y : 2x5 + 1x4 + 3x6 + 
2x7 = 46

III = 1 punto

X : 10x5 + 5x4 + 1x6 
+ 1x7 = 83
Y : 5x5 + 1x4 + 10x6 + 
5x7 =124
Z  1 5 + 5 4 + 5 6 + Z : 1x5 + 2x4 + 2x6 + 

3x7 = 46
Z e Y con 46 punti 
vincono a pari merito

Z : 1x5 + 5x4 + 5x6 + 
10x7 =125
Z vince con 125 punti
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